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P.G.   146111
ACCORDO PER L’APPLICAZIONE DELLA RIDUZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO A 35 ORE SETTIMANALI (ART. 22 CCNL 1.4.1999)

L’Amministrazione Comunale, le R.S.U. del Comune di Modena e le OO.SS. di categoria:

Richiamato l’ art. 22 del CCNL 1.4.1999 che prevede:

        Al comma 1, che al personale adibito a regimi di orario articolato in più turni o secondo una programmazione plurisettimanale sia applicata, a decorrere dalla data di entrata in vigore del contratto collettivo decentrato integrativo, una riduzione di orario fino a raggiungere le 35 ore medie settimanali;

        Al comma 3, che l’articolazione delle tipologie dell’orario di lavoro sia determinata dagli Enti previo espletamento delle procedure di contrattazione di cui all’art. 4 del CCNL 1.4.1999;

richiamato altresì il verbale di accordo n. 10/2001 nel quale sono indicate le unità organizzative e, all’interno delle stesse, le figure professionali che sono caratterizzate da tale articolazione dell’orario di lavoro su più turni, che operano nei seguenti servizi:

        Gabinetto del Sindaco e Politiche per le Sicurezze:

-          Polizia Municipale 

        Direzione Generale

-          Decentramento

        Sistemi informativi, comunicazione e servizi demografici

-          Sistemi Informativi

-          Marketing 

        Istruzione 

-          Asili Nido e Scuole Infanzia 

-          CDE 

-          Istituto O.Vecchi 

        Cultura, sport e politiche giovanili 

-          Teatro 

-          Biblioteche 

-          Sport (palestre e piscine)

        Politiche sociali e sanitarie

-          Serv.domiciliare anziani 

-          Serv.residenziale anziani 

Ritenuto opportuno che la riduzione dell’orario di lavoro per raggiungere le 35 ore settimanali avvenga facendo salve le peculiari caratteristiche organizzative e funzionali dei servizi coinvolti;

concordano quanto segue:

a)      Gabinetto del Sindaco e Politiche per le Sicurezze: 

        Gabinetto del Sindaco: riduzione dell’orario di lavoro di 1 ora in un giorno della settimana per i commessi ed autisti interessati, agendo sulla fascia oraria corrispondente al cambio di turno tra gli operatori.

        Polizia Municipale : riduzione di 46 ore annuali di lavoro per operatore, prevedendo per ogni operatore: 9 turni della durata di 4 ore destinati al rinforzo del servizio di pronto intervento, formando  pattuglie di due operatori libere da altri compiti, con il seguente orario: 7-11, 10-14, 16-20;  5 turni di 4 ore destinati ad attività di formazione; 18 ore da recuperare nel corso dell’anno, con la possibilità di destinarli ad attività di formazione volontaria aggiuntiva anche correlata alla progressione di grado, sulla base della recente normativa regionale. Per quanto riguarda gli ispettori, la turnazione di 4 ore avrà il seguente orario: 8-12, 14-18 con esclusione delle mansioni di capo servizio; gli ispettore addetti alla sala operativa e al gruppo motorizzato durante i turni di 4 ore svolgeranno, salvo  diverse esigenze, servizio esterno di controllo.

b)      Direzione Generale:
        Decentramento: riduzione di mezz’ora in 2 giorni della settimana in coincidenza con la fascia di compresenza degli operatori della Circoscrizione Centro Storico.

c)      Sistemi informativi , comunicazione e servizi demografici: 

        Sistemi informativi: riduzione giornaliera dell’orario di lavoro in modo da raggiungere le 35 ore medie settimanali per tutti gli operatori interessati, agendo preferibilmente sulla fascia oraria corrispondente al cambio di turno tra gli operatori. Si prevede la possibilità della riduzione di 1 ora intera alla settimana per gli operatori di sala macchine dei Sistemi informativi effettuanti il turno “lungo”.

        Punto informativo del Palazzo Municipale: poiché la programmazione del lavoro si articola su settimane di 33 e 39 ore, la riduzione incide sulle settimane di 39 ore, togliendo 1 ora al sabato e mezz’ora in due giorni della settimana, agendo preferibilmente sulla fascia oraria corrispondente al cambio di turno tra gli operatori.

d)      Istruzione: 

        Asili Nido e Scuole Infanzia: si prevede di riconoscere al personale collaboratore scolastico nell’orario del pranzo durante il quale il personale resta nella struttura, una pausa di mezz’ora su 5 giorni settimanali di apertura dei servizi, dando atto che per un’ora e mezzo medie il personale è a disposizione per eventuali esigenze di collaborazione nell’assistenza ai bambini. Inoltre la parte del monte di 14 ore destinata alla sostituzione delle assenze o ad altre esigenze in corso d’anno viene rideterminata in 6 ore, rimandando ad un approfondimento di settore la verifica dell’articolazione complessiva del nuovo monte ore (92 ore);

        Cde: riduzione di mezz’ora in 2 giorni della settimana;

        Istituto O.Vecchi: riduzione di 1 ora in un giorno della settimana.

e)      Cultura, sport e politiche giovanili:

        Teatro: orario di lavoro di 36 ore settimanali in corrispondenza del periodo di maggiore attività, con recupero delle ore eccedenti le 35, di norma, durante il periodo estivo;

        Biblioteche: per quanto riguarda i bibliotecari della Delfini, considerato che il servizio è chiuso al pubblico al lunedì mattina, recupero di una mattina  ogni 6 lunedì, mantenendo la disponibilità ad essere al lavoro nel caso le esigenze di servizio lo rendessero necessario con recupero in altra giornata; per quanto riguarda i bibliotecari della Rotonda, considerato che il lunedì pomeriggio è giornata di compresenza (5 ore),   recupero di un lunedì pomeriggio ogni 5  e di 1 ora 1 giovedì su 6 nell’intervallo del pranzo; per quanto riguarda gli addetti alla portineria di palazzo Margherita, riduzione uniforme di ognuno dei tre turni di lavoro prestati dagli operatori nell’arco della settimana, in modo da giungere alla riduzione di un’ora complessiva; 

        Sport/palestre:  riduzione di 1 ora alla settimana nella giornata del sabato;

        Sport/piscine: orario di lavoro di 36 ore settimanali in corrispondenza del periodo invernale, con recupero delle ore eccedenti le 35, di norma, durante il periodo estivo.

f)        Politiche sociali e sanitarie: 

        Servizio domiciliare: riduzione giornaliera dell’orario di lavoro di 10 minuti ad inizio o fine turno sulla base della programmazione mensile, stagionale del servizio e dei diversi nuclei di assistenza domiciliare. Al fine di garantire la congruenza degli interventi all’utenza, nel periodo estivo il servizio osserverà uno stacco fino ad un massimo di un’ora in coincidenza della pausa pranzo, protraendo la chiusura del servizio stesso alle ore 20.00.

        Servizio Residenziale anziani: per gli operatori AdB, riduzione dell’orario di lavoro, all’interno  della programmazione mensile, agendo sulle fasce orarie di minore impatto con l’utenza, nel rispetto delle prestazioni previste dalla carta dei servizi, con un  impegno a garantire le coperture delle assenze impreviste e di breve durata attraverso i rientri fuori turno dell’orario di lavoro, ricompensati con il compenso di cui all’art. 17 comma 2 CCNL 1.4.1999, lettera e) e, più in generale, a una riduzione dell’assenteismo. L’applicazione della riduzione dell’orario di lavoro di cui sopra avrà durata sperimentale di sei mesi. Successivamente si perverrà ad una modalità definitiva di applicazione delle 35 ore, a seguito della conclusione della fase transitoria del processo di riorganizzazione delle case protette comunali.

Per gli operatori di altri profili (commesso, esecutore di servizio, responsabile di    cucina, raa), si prevede una riduzione oraria nell’ambito della settimana in modo da raggiungere le 35 ore medie settimanali.

Per tutti i servizi sopra citati, la determinazione dei nuovi turni di lavoro degli operatori coinvolti e delle nuove modalità organizzative interne alle singole unità organizzative sono definite dai dirigenti responsabili di settore preposti alle unità medesime. 

Il presente accordo decorre dall’1.1.2003; dopo sei mesi si farà una verifica organizzativa.

Modena, __________

Per l'Amministrazione                     Per le R.S.U. e le Organizzazioni Sindacali 

 
